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Il XIX Congresso cattolico italiano 

(Dal nostro inviato speciale). 

Bologna, 10 novembre. 

La seduta notturna. 

Devo proprio chiamarla seduta notturna 
perchè comincia alle 9 e finirà certo alle 
11, ed anche più tardi. Come vedeta 
l’ ufficio mio di corrispondente non è dei 
più appetitosi: però... tronco le lamentele 

e vengo a compire il mio ufficio. 
La seduta presieduta dal vice-presidante 

dott. Micheli (il presidente co. Zucchini 
ha diritto di un’ora di riposo perchè 
troppo ha lavorato nelle due sedute della 
giornata) si apre con ls solite preghiere. 

S’incomincia con l’accennare da Don 
Toletti di Carpi ad uno spiacevole iaci- 
dente successe stassera vicino alla sede 

del Congresso da parte di alcuni giova- 
notti veramente poco educati. Essi al 
passaggio dei congressisti gridavano i s0- 
liti evviva ed i soliti abbasso; ma un 

gruppo franco di congressisti si oppose 
a questa dimostrazione piazzaiuola gri- 
dando in mezzo ai dimostranti: viva la 

libertà! Le guardie di P. S. fecero il loro 
dovere, perchè visto l’ingrossarsi della 

dimostrazione chiusero gli sbocchi delle 
vie adiacenti alla sede del Congresso, 
facendo qualche arresto. Innanzi a que- 

sto contegno della autorità di pubblica 
sicurezza, il vice-presidente creda giusta- 
mente di chiudere l’incidente senza pas- 
sare a determinazioni e provvedimenti 

ulteriori e superiori. 

Chiuso questo incidente, si dà la parola 
all'avv. F. Meda direttore dell’Osservatore 
Cattolico, che fa la sua relazione sul tema: 
« Elezioni amministrative ». Di questa 
bellissima e profonda relazione ve ne 
trasmetto il testo che merita proprio di 
essere conosciuto dai lettori del Crociato 
perchè di seria importanza anche pel 
nostro Friuli. 

La relazione Meda. 

1. E’ urgente richiamare l’attenzione 
dei cattolici sull'importanza del lavoro 
per le elezioni amministrative, perchè i 
consigli comunali e provinciali sen, per 
noi che abbiamo preclusa la partecipa- 
zione all’opera legislativa, il campo quasi 
unico in cui esercitare una influenza 
possibile nella vita reale del paese. L’as- 
sociazioni religiose o di beneficenza, non 
meno di quelle economiche 0 di studio, 
sono senza 
istrumento di propaganda a favore delle 
idee cristiane e della loro applicazione 
nei rapporti sociali; ma la loro efficacia 
non ha quel carattere di generalità e di 
continuità che è preprio delle delibera- 
zioni prese dalle rappresantanza legali 
del popolo; senza contare che le discus- 
sieni pubbliche in seno alle assemblee 
dei Comune e della Provincia. e ia par- 
tecipazione all'opera organica delle giunte, 
delle commissioni, dei corpi insomma 
rivestiti d'autorità, consentono di ottenere 
risultati pratici che invano si sperereb- 
bero quando la nostra azione sia co- 
stretta a rimanere nell’ambito della asso- 
ciazioni e dei periodici del partito. 

Nell'ultimo decennio del secolo scorsa 
molto cammino i cattolici avevano fatto 
in Italia verso la conquista delle pubbli- 
che amministrazioni, è si erano ottenuti 
in parecchi comuni, anche dei maggiori, 
lietissimi successi; pareva anzi che. il 
corpo elettorale cattelico fosse destinato 
ad avere una parte decisiva nel cozza 
degli altri partiti; le migliori previsioni 
formavansi allora, ed anche gli avversari 
si apprestavano a fare seriamente i conti 
con noi. Ma gli sciagurati avvenimenti 
interni del 1898, producenda la  caali- 
zione dei cosidetti partiti popolari, tron- 
carono bruscamente molte speranze, e 
fecero sorgere una situazione di fronte 
alla quale il nostro lavoro si è trovato 
senza orientamento e reso assai più dif- 
ficile che non fossa per l’innanzi, Quella 
situazione, iungi dall’essere come taluni 
credettero, transitoria, sì è — malgrado 
defezioni e sconforti — consolidata e 
geperalizzata, nè è credibile che sia per 
mutare im tempo prossimo, dacchè essa 
si è ormai tradotta in una corrispon- 
dente situazione parlamentare a cui si 
appoggia e da cui trae prestigio e valore. 
Oude è l’ora ormai di esaminare ex novo 
il problema del nostro lavoro elettorale 
amministrativo, e di segnargli alcune 
norme direttive conformi alle esigenze 
del tempo. 

II. Il lavoro dei cattolici nelle elezioni 
amministrative si può guardare sotto un 
triplice aspetto; quello della organizza- 
zione, quello della tattica, e quello del 
programma; ma prima di esporre sui 
singoli punti i criterii che si progongono 
al congresso, è necessario premettere una 

dubbio tuttora un valido 

  

dichiarazione. Le Provincie ed i Comuni 
hanno ciascuno situazioni particolari di- 
verse l’una dall’altra, e create vuoi dai 
precedenti amministrativi, vuoi dalle con- 
dizioni politiche ed economiche, vuoi 
dalle qualità delle persone che emergono 
nella vita pubblica: onde il determinare 
a priori una condotta unica per tutti | 
cattolici sarebbe temerario e dannoso: 
molto deve essere lasciato all’apprezza- 
mento dei singoli in relazione appunto 
ai bisogni locali, tenuto conto del prin- 
cipio che in materia elettorale devono 
sempre contemperarsi armonicamente 
due propositi; quello di conservare com- 
patto e autonomo il partito e di consa- 
guirgli una equa rappresentanza ed una 
legittima influenza, e quello di provre- 
dere al bane pubblico: sacrificare il se- 
condo al primo in tesi astratta non sa- 
rebbe mai consigliabile; ma raramente 
accade che per non dimenticare il sse- 
condo; anzi il più delle volte ,l’adope- 
rarsi a tenere alta la propria dignità col- 
lettiva e'la via più sicura per raggiu- 
gere anche il bene vero del Comune o 
della Provincia. Comunque rimanga sta- 
bilito che le deliberazioni del cengresso 
non si intendono violara la libertà di 
azione di quei cattolici che psr partice- 
lari circostanze si trovassero costretti a 
derogarne. 

III Sul tema della organizzazione il 
quesito che si affaccia subito è questo: 
il lavoro elettorale deve essere affidato 
alle associazioni cattoliche già esistenti 
nella. Provincia e nel Comune, oppure 
sì devono creare per esso assaciazioni 
speciali? E in tal caso quali rapporti de- 
vono queste mantenere coll’Opera dei con- 
gressì ein genere cogli organi dell’azione 
cattolica? A prima vista la soluzione mi- 
gliore parrebba quella di affidare il lavoro 
elettorale alle associazioni ordinarie: co- 
mitati, circoli, leghe, sezioni non possono 
rimanere estranee ad un interesse così 
grave qual’ è quello della pubblica am- 
ministrazione, anzi sarebbe desiderabile 
che sempre più vi si dedicassero. Ma la 
pratica ha in molte occasioni e in molti 
luoghi che è preferibile avere una cerga- 
nizzazione elettorale autonoma, la quale 
si alimenti sì delle forze del nostro ma- 
vimento, ma non partecipi direttamente 
alle ostilità che il movimento stesso è 
costretto ad affrontare per serbarsi fedele 

dia SUA iano roc quindi an-' blica opinione e il pensiero degli uomini che persone le quali per avventura non | più aperti a larghe idee di democrazia: 
operano abitualmente con noi. E° però a 
desiderarsi che le associazioni elettorali 
si costituiscano in modo da avere in sè 

  
la rappresentanza delle altre associazioni ; 
cattoliche, rappresentanza ia determinarsi | 
in relazione alla influenza che ciascuna 
associazione possiede in mezze al corpo 
degli elettori e nella vita locale. 

Quanto agli uffici delle associazioni 
elettorali cattoliche, sotto qualunque 
noms si costituiscano, essi possono rias- 

sumersi così: vigilanza delle liste elet- 
terali è iscrizione dei nuovi elettori, vi- 
gilanza sulle pubbliche amministrazioni, 

dei cattolici stessi su di un’ unica linea 
di condotta, lo si faccia col rispetta reci- 
proco delle persone e dei programmi, 
sottoponendo i punti di controversia al | 
giudizio di persone che godano la fiducia 
comune, o che scelte dai dissidenti a 
costituire una rappresentanza arbitrale, 
siano pienamente assicurati di una ade- 
sione cordiale ed intera da parte dei 
dissidenti stessi. 

V. L’esame dei criterii tattici richiame- 
rebbe una questione, sulla quale ci fu 
altre volte controversia, ma che ormai è 
stata risolta nella pratica; la questione 
del partecipare aile Giunte municipali e 
alle Deputazioni provinciali: senza dub- 
bio nei luoghi ove il lavoro amministra- 
tivo dei cattolici non abbia sufficiente 
stabilità, è da usare grande cautela prima 
di assumere, o anche solo di dividere le 
responsabilità del potere; ma non si può 
dimenticare che questa responsabilità 
non può essere evitata quando essa sia | 
la conseguenza della tattica seguita nelle 
elezioni: d’altra parte la esperienza è una 
grande maestra, e se può darsi che tal- 
volta lappartenere ai corpi esecutivi 
esponga i meno ferti a concessioni debi- 
litaoti sul terreno dei principii e i meno 
competenti ad errori che danneggiano 
tutto il partito, è a riconoscersi che non 

seriamente coi partiti avversarii, se non 
notendo presentare uomini esperti d’am- 
ministrazione e tali che sia lecito invo- 
care su di essi la fiducia del popolo. 
L’ assenteismo assoluto non sarebbe poi 

riti î DE £ $ ia Ì . » ® è . 

conciliabile se non con un proposito emi- | __ L’avv. Bertini spiega il suo pensiero: 
nentemente rivoluzionario, quello cioè di 
far servire i consigli comunali 0 provin- | 3 i De 
ciali a lotte, o meglio ad affermazioni | Mente nel 1898, a domandare il voto. ai 

il che non’ politiche anticestituzionali: 
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VIII. Per ultimo il congresso è chia- 
mato ad occuparsi dei convegni regionali 
di consiglieri cattolici provinciali e co- 
muvali: la loro efficacia si intuisce più 
che non si dimostri: trattasi di mettere 
in comune le esperienze fatte e le co- 
gnizioni acquistate, di mutuamente sor- 
reggersi col risolvere casi difficili di tat- 
tica, o col chiarire punti di programma; 
trattasi infine di concertare eventualmente 
una azione comune da svolgere nei varii 
centri; ed occorrendo di stabilire rego- 
lari rapporti di informazioni e di consulti; 
con tali convegni si svilupperà inoltre la 
coscienza di partito, tanto importante ad 
allargare la propria sfera d’influenza ed 

: a conservare i frutti del proprio lavoro. 
Il convocarli può essere affidato opportu- 
vamente ai comitati regionali in occa- 
sione delle adunanze che queste devono 
annualmente promuovere a termine dello 
statuto dell'Opera dei congressi. 

La discussione generale. 

Nella relazione stessa, come i lettori 

vedeno, si trovano i considerando aile 
proposte del Meda in fatto di elezioni 

amministrative. 
Si apre su questa relazione la discus- 

i LES = : sione generale e parla pel primo Don 
ci metferémo mai in grado di competere | È 

Sturzo di Caltagirone, affermando la ne- 

cessità di una riforma radicale, rifiutando 
qualsiasi alleanza coi liberali-moderati. 

Prof. Geleuzzi da Gravina (Puglia) insiste 

i sul medesimo concetto e vibratamente. 

sarebbe compatibile colla funziane d’or- ' 
dine che i cattolici sono chiamati a eser- | 
citare in ogri campo della loro azione; 
funzione che non esclude là tutela e la . 
rivendicazione legale dei diritti della: 
coscienza religiosa anche in conflitto le- : 
gale collo Stato; e neppur impedisce che 
si approfitti della rappresentanza ammi- 
nistrativa come di un propulsore per 
avviare la legislazione verso le riforme 
reclamate dalla giustizia sociale e come 
di un'arma per difendere le libertà civili 
e politiche. 

VI. Anzi sarà utile che in testa ai pro- 
grammi elettorali cattolici figuri sempre 
una affermazione in favore del. grande 
ideale a cui ci richiamano ls nostre più 
belle tradizioni nazionali, ed a cui pur 
tra partigiane agitazioni e ad infeconde 
proteste aventi scopo di vropaganda pa- 
litica, si volgono costantemente la  pub- 

l'ideale cioè della autonomia comunale, 
non eretta ad antitesi della unità di stato 
bensì presentata came ricostruzione delle 
basi storiche e giuridiche d’un serio as- 
setto il quale dia al passe non salo Vap- 
parenza ma la sostanza d’una forte com- 
pagine politica. A questo caposaldo si 

:i connettono facilmente le iniziative più 
moderna per un razionale decentramento 
per una diretta partecipazione del popolo 

| cialisti e 

i cattolici andavano ai Consigli, spacial- 

moderati contentandosi di domandare la 

restaurazione dell’insegnamento religioso. 
e nient'altro o quasi nient'altro. Non 
respinge tutte le alleanze (quantunque 
come d. c. integro vorrebbe escluderle) 
ma vuole che queste non sieno sempli- 
cemente alleanze di opportunità, capaci 
solo di confusionismo, ma alleanze di 
pregrammi concreti e specifichi. Quando 
si debbano fare delle alleanze non suc- 

ceda che tanto per far la guerra ai so- 
radicali si accetti l'alleanza 

moderata per essere noi cattolici degli 
iloti puramente e semplicemente. Do- 

manda quindi che quando si fanno delle 
alieanze, non si abbia da cessare di insi- 

stere sull’integro programma cattolico- 
sociale. Questo in linea generale: riser- 

vandosi di interpellare nei singoli comma 
delle proposte Meda. 

alla amministrazione mediante il referen- 
dum, per una riforma della legge comu- : 

7 "9. 
: nale e provinciale che consenta maggiore 

educazione del corpo elettorale cattolico, 
medianta lo studio dei problemi d’in- 
teresse generala e locale; elaborazione 
dei criteri! tattici e programmatici; con- 

glieri comunali e provinciali cattolici, e 
mantenimento dei rapporti fra essi ed il 
corpo elettorale. Su quest'ultimo punto 
è bane avvertire la inopportunità di : > 

ine 

agilità di mosse agli enti locali e assi 
curi gli interessi pubblici cotro il preva- 
lere delle consorterie con una proporzio- 
nale rappresentanza alle frazioni del corpo 

A ì | elettorale, quando queste corrispondano 
trollo ragionevole sull’opera dei consi.’ 3 E 

sistemi. In tema di finanze poi i cattolici 
debbono tener conto delle aspirazioni mo- 

ad effettive differenze di. programmi e di 

. derne ad allargare le funzioni del (Co- 

trodurre in mezzo a noi certe rigide egi- ‘ 
genze di disciplina che altri partiti hanno 
adettato con scarso successo: gli eletti 
debbono godere di una certa indipea- 
denza ed essere lasciati 
cizio del proprio mandato, fia tanto al- 
mena che non contravvengano ai prin. 
cipii esenziali in nome dei quali furono scelti ed al programma amministrativo 
che abbiano espressamente accettato. 

IV. La questione della tattica richia- 
marebbs le discussioni già fatte nei pre- |; 

mute e della Provincia non mene che 
della buona norma di giustizia distribu- 

| tiva che consiglia la graduale trasforma- 

liberi nell’ eser-. 

zione dei bilanci per appoggiarli piutto- 

Gavazzani dice di chiudere la discus- 

sione generale e di passare alla discus- 
sione dei comma dua e tre dove si trova 
il posto delle osservazioni possibili a 
farsi. L’avv. Locatelli insiste sulla chiu- 
sura della discussione generale. — E’ 
approvata alla quasi unanimità. 

L’avv. Gasasola parla sulla discussione 
generale, riservandosi di parlare dopo le 
risposte che darà il relatore avv. Meda. 

Il comm. Rezzara raccomanda agli 
oratori di non ispirarsi sulle condizioni 
delle singole regioni; ma fermarsi a 

| concetti di ordine religioso morale a sa- 
ciale. Nel movimento cattolico italiano, 
dice l'oratore, si prepara un grande av- 

venire nel campo delle lette elettorali. 

‘ Arrivare alla vittoria nelle amministra- 

‘ zioni pubbliche è cosa difficile, difficilis- 

sto ai redditi delle imposte dirette e per- 
sonali anzichè a quelle delle imposte in- 

terii si affida ai programmi singoli, ri- 
: Chiamandosi del resto le deliberazioni dei 

cedenti congressi intorno alle liste pure, 
alle lista miste ed alle liste concordate; 
ma può darsi ormai che non esista più 
dissenso alcuno in preposito quanto alla 
massima della liceità d’egni misura di- 
retta a conseguire lo scopo per si va alle 
urne. 

Solo è raccomandarsi che nella com- 
pilaziene delle liste pure si tenga sempre 
conto della responsabilità che implicita- 
mente si affronta, quella cioè di costi- 
tuire l’amministrazione, e che si scelgano 
perciò i candidati non solo tra le persone 
di provata fede e coscienza, ma anche 
con riguardo alle loro attitudini ammi- 
nistrative; e che negli accordi con altri 
partiti si pongano a base patti ben chiari 
e proporzioni eque e dignitose, mante- 
nendosi, fin dove è possibile, distinti degli 
alleati, nen assumendo impegni che ol- 
trepassino l’ oggetto dell'accordo, non sa- 
crificando troppo facilmente alla oppor- 
tunità i proprii uamini migliori, ma ap- 
profittandone invece per metterli in vista. 
‘Dove poi per il fatto di diverse ten- 

denze che esistano tra gli stessi cattolici, 
sia necessario ottenere prima il consenso 

“di una assoluta armonia fra, le 

si concreta 

precedenti congressi. 
Per la parte religiosa e morale, dato ; 

lo stato della legislazione, il programma 
amministrativo dei cattolici più che altro 

nella scelta di 
quali riconaseano la necessità di una at- 
tanta vigilanza sulle scuole, di una co- 
scienziosa erogazione della beneficenza, 

autorità 
rivili ed ecclesiastiche per l’opera comune 
di educazione popolare. 

VII. A formare intanto tra i dirigenti 
del movimento elettorale cattolico e tra 
le persone che, 0 siano già rivestite di 
qualche pubblico mandato 0 possano aspi- 
rarvi una coscienza 6 una coltura adatte 
al grave compito, gioverà assai la diffu- 
sione e l'incremento della rivista l’Italia 
nuova, la quale integrando l’azione dei 
giornali e fornendo lero materia elabo- 
rata di discussioni e di esperienze, potrà 
riuscire sempre meglio allo scopo che i 
suoi fondatori si sone proposti ed a quello 
per il quale l'Opera dei congressi le è stata 
larga di appoggio: ed è a far voto che 
l’ Italia nuova, ravvivata da una più as- 
sidua collaborazione da una più larga 
diffusione, possa presto pubblicarsi ogni 
quindici giorni. 

candidati i; 
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quando avremo un programma ben sta- 
bilito, e potremo fario accettare dalle 
masse cov una propaganda serena ed 
efficace. Nella legalità con la legge alla 

algo 1; IN- | mano, con l’esperienza. di chi fu primo 

direite, e per rinforzarii con coraggiose . 2 esperimentare la responsabilità del po- iniziative municipaliste. Naturalmente la : SOR ta E. 
specificazione e ja soluziane Gi questi cri- | tere, nol 00DIamo stassera IscUuterea.: 

per dire che noi vinceremo quando tutti 
i saremo persuasi dell'importanza di questo i-yuole*spstai 

—Imapoletan@ e quindi... gran parlatore, è 
Il breve discorso del comm. Rezzara, È 

la di cui competenza in questo campo a 

lavoro. 

x 

tutti è nota, è stato efflcacissimo. 
Ducci insiste sopra la tattica intransi- 

gente: nessuna alleanza. 
Vicentini insiste che i giornalisti cat- 

tolici facciano propaganda per il lavoro 
elettorale. i 

Don Sturzio presenta un ordine del 
giorno sulla discussione generale. 

A tutti risponde Meda, relatore, ta- 
gliando corto, serenamente e pratica- 
mente, dicendo che il suo concetto, di 
presiedere un carattere locale alle sin- 
gole alleanze elettorali, e ciò non perché 
sia questo una specie di spegnitoio ai 
principî propri, ma perchè, salvi sempre 
i principî di carattere generale, si possa 

passare a singole alleanza con criteri 
speciali locali. 

Bertini domanda di mettersi d’accordo 
con il relatore sui singoli ordini del 
giorno, Parla anche Rezzara dichiarandosi 
concorde col relatore. L’ emendamento ‘ 

i Stuzzo è respinto: l’ardine del giorno 
:! Cavazzani dichiarante la chiusura della 
‘ discussione genarale è approvato. & PI 

La discussione delle proposte. 

Le proposte dell’avv. Meda per le ele- 
zioni amministrative sono le seguenti: 

Il XIX Congresso Cattolico Italiano 

I. Esorta i cattolici e le associazioni 
cattoliche a curare come opera di prima 
importanza Îa partecipazione alle elezioni 
comunali e provinciali, allo scopo di con- 
seguire nei consigli amministrativi e nei 
corpi esecutivi del Comune e della Pro- 
vincia una equa rappresentanza ed una. 
legittima a mezzo di persone nelle quali 
la provata fede ed onestà si associno ad 
una sufficiente attitudine nel disimpegno 
dei pubblici uffici; 

II. ritiene opportuno che per il lavoro 
elettorale così preparatorio. come esecu- 
tivo si custituiscano preferibilmente as- 
sociazioni. speciali, colla rappresentanza 
delle associazioni cattoliche esistenti per 
altri oggetti; i 

II. riconosce alle singole associazioni 
il diritto di procedere nella scelta dei 
criterii tattici con particolare riguardo 
alle condizioni locali, raccomandando 
però che in ogni caso si procuri di otte- 
nere l'accordo fra le varie tendenze del 
corpo elettorale cattolico, e che nella eve- 
nienza di alleanze con altri partiti i patti 
vengano conclusi senza menomare di di- 
gnità e su basi ed in termiai precisi; 

IV. richiama le deliberazioni dei pre- 
cedenti congressi in ordine al programma 
amministrativo, facendo voti perchè eve 
le condizioni della lotta lo consentano, 
le associazioni elettorali cattoliche lo in- 
tegrino coi migliori postulati degli studi 
più moderni in ordine specialmente ai 
criteri tributari, ed all’estensione delle 
funzioni degli enti locali; 

V. esorta le associazioni elettorali ed i 
rappresentanti cattolici nelle pubbliche 
amministrazioni a mantenere recipreca- 
merte rapporti cordiali per procedere 
d’accordo nei casi di maggiore importanza 
senza pregiudizio nè della libertà d’azione 
spettante agli eletti, nè del diritto di con- 
trollo e di censura spettante agli elettori ; 

VI. fa veti che la maggior diffusione 
del periodico l’Ilalia nuova reada presto 
possibile di pubblicarlo con maggior fre- 
quenza, e invita perciò tutti i cattolici 
aventi parte nelle pubbliche amministra- 
zioni o nelle associazioni elettorali ad 
abbonarvisi ed a fornire materiale perla. 
collaborazione ; 

VII. invita i Comitati Regionali a pro- 
muovere annuali o biennali riunioni di 
consiglieri comunali e provinciali cattolici 
della regione, allo scopo di coordinare e 
di intensificarne l’azione. 

Si legge e si mette alla discussione la 
prima proposta. Su questa vuele far una 
aggiunta l’avv. Scala. L’avv. Lavagna in- 
sisto sulle elezioni delle Camere di Com- 
mercio; Don Bortolotti di Bergamo insi- 
ste sulla solerzia degli eletti alle ammi- 
nistrazioni comunali c provinciali. 

Parlano anche Don Sturzo e il profes- 
sor Gusmini a cui pare perfetto il con- 
cetto dell’avv. Meda proposto nel primo 
comma. - ; 

Pescatori insiste che le persone siano 
scelte anche fra le appartenenti alle 
classi operaie e popolari: così abbiamo 
una vera affermazione d. c. Pennati e 

i Ducei interloquiscono. Il relatore risponde 
sima in malte località. Ma ci arriveremo ; a tutti rifiutando gli emendamenti Lava- 

gna, Scala, Bortolotti e Sturzo. Accette- 
rebbe l'emendamento Pescatori (a mezzo   i di persone scelte nelle varie classi sociali 

nelle quali ecc.) ma core una esplica- 
zione del pensiero antecedente. Con que- 
sto. emendamento la prima proposta 
Meda è approvata. La seconda proposta 
trova oppositore ffavv, Pecoraro che la 

«yuole- sostanzialmente mutata: essendo 

‘fichiainato più volte dalla presidenza al- 
| ergoménto, | 

L’avv. Meda domanda che si discuta 
sulle elezioni amministrative e non poli- 
tiche, a cui aveva accennato l’avv. Peco- 
raro. Grossi Gondi di Roma non vuole 

i ci siano rappresentanze delle associazioni 

cattoliche esistenti, esorta l'esempio del- 
l’ Unione Romana. Il pref. Gusmini in- 
siste sulla approvazione pura e semplice 

della proposta Meda. E’ approvata la chiu- 

sura sulla discussione di questa seconda 
proposta. 

Locatelli e Sturzo, già prima inscritti 
a parlare, propòngono ancora degli emen- 
damenti. 

Ii conte Grosoli insiste di votare tale. 
e quale la seconda proposta dell’ordine 
del giorno Meda, i 
un’asseciazione elettorale che non sia nè. 
Comitato Diocesano ‘nè ‘altra istituzione a 
particolare cattolica, ma associazioni con 
rappresentanze di tutte la altre associa- 
zioni cattoliche.   

imita. 

icendo di preferire  
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Ii relatore Meda mantiene il suo ordine | approvata all'unanimità dopo che i varii Il Congresso delibera. oli 3) di caldeggiare 1)’ pura lella satalipa Signora. Palombo. Con tutta la fiducia 
del giorno accettando la proposta Grossi- | proponenti ritirano i loro ordini del giorno. SIRO DIP E Re ici Consigli ipa femminile, so ido i iL; 0 lici È = Ari e l'ammirazione verso il conte Grosoli 

Grandi che la rapprrsentanza domandata La quarta proposta. i; .. I e na I 0 Di I LOI viva Di gliere nente gra tRinO: se ci verrà domandato il no- 

sia intesa e sostituita con la parola con-{ Si mette in discussione la quarta pro- speciale all'Associazione nazionale dei Co- ad imitazione dei confratelli d'oltralpe; stro parere sulla “i lazione dello Sta- 
corso. posta. Nicola fa una raccomandazione per muni, difendendo organicamente nei re-| 4) di fissare come lavoro immediato e  !Uto (benissimo). 

Si pone al voto l’ordine del giorno Meda | il programma amministrativo dei comuni  lativi "Co ongressi e adunanze È idealità possibile lo eta delle attività che Gentilini riconosce che le donne i 
con l'emendamento proposto. rurali. Meda accetta la. raccomandazione democ: ratico- cristiane ed IT rogramma * guardano i finì del II° e II° gruppo sono capaci di fare quanto noi e più 

Si respinge ad unanimità la Do per studiarne la questione nelle sedute  S0ciale anche in ordine al veggim conto i elale, ES On do arditamente e con- | di noi ’lora interessi’, *uindi del 
Pecorare. della sezione delle elezioni amministative | #Ut0nomo degli enti locali. ducendo a ada A Organica, FORO sa sidera che le sole denne propongano lo 

E con ciò si toglie per stassera la se- | Rezzara propone un emendamento che. * = nili professionali, sia in riguardo. alle statuto. Grispolti si contenta cha sia un R 
duta, brillantemente presieduta dal sim-; Meda non accetta, Bucci ne propone un | Seduta pomeridiana dell’ 11, | professioniste i scien Dz5 , lettera ed arti, Tappresentante dell'Opera ed uno della riu! 
patico dottor Michieli. Domani si conti- | altro che Meda non accetta; accetta in-. L'organizzazione femminile. i delle maestre ed educ atrici dis ribuite autorità ecclesiastica. Il dott. Masini at- i da 
nuerà la discussione sul terzo comma : vece un emendamento Bertucci ed un’al- ‘ pi Seo Di podrogia tolo oella varie categorie, come delle classi taccato da Gentiloni, paria per. fatto per- I giu 
dello proposte Meda, essendo l’assemblea, | tro di Bertini. i Î q A OCSE do. a o) o da Do So e SR 9a Pao mente dette 5 3 sonale. La sig. Corbetta vuole che si il R 

zioni tali fisiologiche e psicologiche da | chiama le deliberazioni dei precedenti con- E O delle RR LE Sta sano at dn, oltrec-.: DON SÌ faccia dell'accademia. si 
non peter più continuare nella discus- gressi in ordine al programma ammini-: aa n si i 08 5 Ti chè l'Assistente I oi SUR qual: AI dott. Masini che vuole sollevare 
sione. © si ringrazia di questa decisione. | strativo, facendo voti perchè, fin dove le — pori o ta CTPTO ‘che altro, sacerdote o laico, che per pro- Questione pregiudiziale risponde egregia- 24 
Diamine , come resistere più oltre! condizioni locali lo consentano, le asso-. n ST ORI DOO vata competenza, con rara energia e con mente il relatofe Don Guigni. Una si- GI 

- ciazioni elettorali cattoliche lo integrino . Sa (Se LI o aa fed si Ro È LR rosa = SR. sappia ben di" guora raccomanda ja calma. Crispolti di f 
La seconda giornata. coi migliori postulati degli studii più mo- : e Po DE 5 A RE di Li DAS DCO TR presenta un ordine del giorno sulle idee ciat 

Bologna, 11. ;derni in ordine specialmente ai criteri. nie dito sa door di futon aDblizioRi PRrEtiE VESTA | da-lui prima esposte. Murri propone di I 
Segue la discussione tributarii, ed all’e estensione delle funzioni Taro! quest tortine | Ta discussione delle proposte. Ri MO 5 FORESTE il | Ci 

sulle elezioni amministrative. ; degli enti locali». Si apre dunque la seduta alle 2 coni | Cavazzoni. L’a: ‘somento è nuovo, im- a w na RR 1 £ ace di | da: 
Alle ore 8 ci fu una messa nella chiesa | 5! P9992 RL i le solite preci dette dal Card. Svampa:. portante e delicate, perciò a nome dei er Don NGI cento pr ant | Li 

di s. Nicolò in suffragio dei defunti; ad Quinta proposta i è presente anche l’Arcivescovo di Mo- suoi amici democ aan ani ato nity a cia ine Rai Sa; I uori 
essa intervennero numerosi congressisti. ‘| che dopo breve discussione del relatore | dena, Mans. Bruni. i che la tribuna non ostacolerà questa di- 0 ea di adi CH de sia ad | 

Alle ore 9 entra la presidenza, il card. con Rizzotti, Bertini, ed altri viene ap-; Le signore intervenute sono numerose; | scussione (applausi). deli «dpi a aa 3 “aulbaa Si P. 
Svampa e i quattro vescovi presenti. ! provata così concordata, «esorta le asso- | esse formano un gruppo compatto pren-: Rocca D’Adria prega la presidenza a una ‘esplic cotti vujgi ni ra LS È deci 
Presiede Peppino Micheli. i ciazioni elettorali ed i rappresentanti cat- O derdo posto a sinistra presso i banchi concedere la parola prima alle signore, Marsi 1608 E sordi aa ALTE Digi | lai 

- In principio di seduta l’avv. Scala aa-, tolici nelle pubbliche amministrazioni a | della 8 a Notiamo fra esss le si- poi agli uomini che vogliono interloquire. tivo 1 DB vaste dette en 
nunzia che stamattina è stato ammini- : tenere desta con la discussione lo studio } gnore Micheli, Doniai, Fi Ronticel liesigno- Maletti si pian di Datlaro a. nome: relatore Giuoni Spia e ETRE | T- 
strato il s. Viatico al comm. Venturoli degli interessi pubblici e mantenere reci- rina, eri Orti, Gorbetta,. Mauri, dell’ Associazione femminile d. c. di sui diversi SSR dana proposti Si Rae { 
qui a Bologna, raccomanda di pregar Procamente rapporti STE per proce-: signora Cecconi, Pal dro, Ghinetti, Set- . Carpi. ai voti il seguente ordirie del Lignig: ci 
per chi fu il II presidente dell’Opera e dere d’accordo nei casi di maggiore im-, digiuni Baldo ; Zadnio ni, Sacchetti, Boc-|  Grugni relatore dà lettura dei 1° arti IH XTx anamnesi SR italia: ìo 
consacrò tutta la sua vita all’azione cat- portanza, senza pregiudizio nè ol libertà | caccini- RO di, Pucciarini e molte altre colo delle proposte. delibera: la 1 
tolica ritirandosi dalla presidenza quando d’azione spettante agli eletti, nè del di- | rappresentant i di Associazioni e Comitati. La signora Palombo, invece della po I. che nell’Opara dei Congressi si co- 
gli fu mostrata la necessità di lasciar ritto di controllo 6 di censura spettante femminili. Vi è pure un gruppo di rola persone vorrebbe si dicesse Sia e Stituisca una sezione gensrale femminile: I   

     
    

         

    

          
   

   

  

   

   

              
        

     

      

  

    
      

    

  

    

  

  
   

        

            
  

campo a nuove iniziative. Il co. Grosoli ; agli elettori ». ; maestre. | signorine per lasciare ad esse il diritto di , I. udite le di ichiarazione della presi 0, 
si associa all'avv. Scala e raccomanda! Si approva senza senza discussione il | Dopo un momento di sosta (perchè un studiare le questioni pra DOG: Tour genoa, delega w essa pi aa Di 
ai congressisti di pregare per l’ illustre. voto contenuto nel numera VI. i fotografo voleva fotografarci) ha la parola} | La signora Ghinetti invece vuole si deli i SMI iaia O PRSSIDOO disti infermo. : | Il n. VII dopo discussione ed emenda-, Don Grugni quale relatore dell’ impor-® dica donne per includere ine le' obett | s'Brappritafordine del ‘dino Moi si si 

Dope questa comunicazione si ripren-. menti di Pacelli, Nicola Gusmini, Rocca tante argomento dell’organizzazione fem- | raie (« viva la d. c.1)» grida l'assemblea. fra Dida SUEGRI iasmo a Marzolini scol; 
done i lavori del congresso; al III comma ' d'Adria e Don Bortolotti resta così appro- minile, argomento per la prima volta La signora Boari desidera cha si metta ni sr che si pop il I ra buar 
delle proposte Meda sulle elezioni ammi- vato: «Invita i Comitati regionali a pro- trattato espress: e nei pestri Con- {il termine entro dicembre per la saga iopo le fidi i Motivo o NO, sen- Li 
nistrative. | muovere ui 0 biennali (od anche gressì. La Della rel zione, visto la grande | dell’organizzazione. Di relatore accetta le. tire il loro parere sullo statuto. La pra- 

L’avv. Meda legge la terza proposta Più spesso quando le circostanze lo rio, importanza di 6859, ‘scosse i meritati | osservazioni. La sig Boari dice di pasta Marzolini messa ai voti, è respinta 
come è sopra esposta, e si comincia la chiedessero) riunioni di rappresentanti | applausi, Egli dimostra la grande ir mpor- dare per la elezione della commissione grande magi Do EigiDI quindi 
discussione. Parla Giannucci contro le catiolici nelle pubbliche ammivistrazioni tanza i che ha in sè l’organizza- | incaricata di ne lo statuto, pieno (a TI comma dall'ordine dele gi iorno | 
alleanze. Localetti propone questo emen- della regione sia per trattaro interessi | zione delie donne see Ricorda in! mandato di fiducia alla presidenza del- Su questo articolo Î Taies i 
damento: «.... su basi e termini precisi della regione ed anche delia provincia, proposito il’ movimento che s'è già | l'Opera. Grosoli accettando la ta dar si endra | e scansando ogni pericolo di costituire un. allo scopo di cosrdinarne e di intensifi- | iniziato in Milano assai felicemente, ed | proposta, modificare | lasti 
partito di. classe borghese in opposizione Camne l’azione». | afferma che le iS dei cattolici tede- Mons. 
agli inseressi delle classi popolari ». Spiega ua veettae . i schi si debbano in gran parte all’orga- | mission pare 
il suo emendamento: col partito mode- 12 discussione SFOCe del Giorno . nizzazione delle donne cattoliche che ivi 
rato più facilmente possiamo intenderci Meda sarebbe finita: ma c'è un'aggiunia è fiorente, Parla delle he femminili 
perchè accetti il nostro caposaldo la di- proposta già ieri sera dal nob. Alessandri ‘ del lavoro, pongono la 
fesa religiosa. di Milano: provvedere ciò a che il Gon- ‘| organizzazione 8° morcò 

Ma debbiamo attendere che queste al- BIESSO si OE Seno, sull’ intervento ‘ questa lo sviluppo di una nuova. co- Co DAivati pur 
leanze non siano interpretate coma man- dei cattolici all Unione dei Comuni uallani scienza di classe perchè la donna lavo- ti o dar 1 

tenitrici di un partito borghese contro le Pe? le autonomie amministrative. | ratrice parasole quel posto che le! aa Di se 
classi popolari. Il modo: far accettar un L'associazione dei Comuni italiani. spetta. C ade augorandesi che il pri sai 

| programma popolare nelle nostre alleanze: Tre 0 quattro anni fa — salvo errore a so delle donne cattoliche irava opportuna que 
altrimenti nessuna unione coi moderati. — Der impulso dei radicali milanesi ai possa ad inersi sotto gli auspici e nella! veni en della autorità ta ente a ciò Parti 

Alcatti (Dottor Veritas dell’Italia reale) quali si asseciarono, benchè cosa con- ricorrenza del 50 anniversario della de- ecclesiastica, la quale è incaricata psi di i relatore fica 
jbsiste sul non far alleanze ibride, e se traria al loro programma di accentra-, finizione del Dogma dell’ Immacolata, approvare o no le proposte messe nello | ndeva dai di fissare sì fauno siano come inizio di agitazione mento — anche i socialisti — si fondò ji  Ramp Reda dal suo discorso, fa le se- ! statuto definitivo. Pan ORE sera 
per la rappresentanza proporzionale. Pro- una Associazione dei Comuni italiani per guenti proposte: i Castellucci parla’ sulla funzione sociale | sp essere o a quo E = in 
pone un emendamento. Il prof. Simonetti. rivendicare 2 SUIODTINE amministrativa . ico Ri i SE discussi ed : ed educativa della famiglia qui d-simile ai ‘ Circali de5 udio LITE v”e 

combatte l'emendamento Locatelli. do- dal giogo provincizie e governativo, I approvati nei precedenti congressi di Roma a ignora Palombo. Ammette che in luogo | Paga paschi. No ou ENTE di fico] tà mandan ido libertà e tolleranza nelle al cattolici a questa NS siazione non ade- e a relazione alla I v , Gi dir signore o signorine si dica donne, ad accettare la. proposta Ghi netti n leanze, esigendo solo che le persone rirono. Fu e nell’ ultimo congresso di occupino del movimento Gattatico con i crederebbe opportuno aggi sungere ‘ con essa nen si escluda il sorgere dei 
sselte siano persone sicure e leali. Date Messina, che il prete Sturzo, consigliere, partecipazione diretta ed attiva; | donne competenti, perchè non tutte na- | circoli da Ini caldes sgiati. a le condizioni generali d’Italia, dieno più portò Li pas nostra, esponendo i desi- | . considerando che, se le studio dei più turalmente sono all'altezza di dirigere Ghinetti spiega meglio il suo concetto 
libertà, ma sicurezza delle persone. | derati della d. c. — L'aggiunta dunque importanti ed urge sot - proble mi femmi- simili questioni di un alto interessa so- | ed allora i roteare accetta la 5 e 
Bini propone un emendamento alla dell’Alessandri vuole che il Congresso si Risti assume una gravità eccezionale nel ciale, Si rimette a quanto. ha detto il | E Si a SA o Ò 

preposta Meda aggiungendo alle ultime pronunci se i cattolici hanno o non hanno Lal he RUI Psi Se soa e La conte Grosoli, riguardo allo. statuto, ma | appravata. a I AZA 
parole della proposta le seguenti: «,... 0° da aderire a dro Associazione. reati tto Tui = duano in: esprime il desiderio che n le donne! (gi pone aa: gi vati la nuova dizione 
senza pregiudizio dell’integrità del pro-' Meda accetta }”: REA , rimandandone i non vi na pino direttamente, e per Siano p ARE AETI se ba one ed all’ ‘ape ‘ dell’articolo come risulta dagli emenda- 

È gramma cattolico-sociale, lasciando agli però lo studio al a Sezione. | conseguenza non abbiano a di isposizione i menti ai dal relatore. E° approvato | 
eletti piena libertà di esplicazione del Rezzara OO So la proposta op- giornali o riviste che popol larizzino le idee ‘all SR >» | 
programma ste 880 » . Spiega questo emen- poriuna, giudica inoppertuna in questo 1 ‘Di RIERCO una i PESTE poniaciente di Si passa al tsizo comma. La signora I 

| damenta con un breve ma brillante di- momento una deliberazione. sS% sno CR. che . Corbetta e Cavazzoni propo Ageno di usare | 
scorso in cuì manifestò tutta la sua com- Mauri, che viene salutate da un gene- | i faudo come în fatto giA esista‘în sla ccq i sarà dato {i periadiei i L’Azione muliebre e La donna, | semi 

| petenza in materia amministrativa. . rale IERI sostiane la. opportunità Italia, e su larghissima scala, un’organiz- ione dei Congressi, e questa io farà © tutti e due di Milane A insistono su . bene 
I! cs. Bertusci propene un'altro emen- della proposta e della delibsra affermanda zazione femminile, quasi autonoma, che ne! miglior modo che potrà. Ss ida lo stesso punto: Ronzo: ni di Genova rac- | che damento. , essere ora ci È cattolici di ispieghi no i mantiene le relazioni, poche e necessarie Commissione rii 0 5 | comanda La donna e la famiglia, perio- onsr: 
Rocca d’Adria e Meda propongono di lero programmi e le loro idee altrove colla maschile pal trami te degli assistenti donne e di soli uomini, il Cungresso lo! dica che esce nella sua città, La signora I OBEi 

dare gli emendamenti senza illustrazione, che nei proprii congressi, e lamenta in. a SrEcinz? di Dr che ui - Cecconi insisto di non fermarsi sul gior- "Co perchè tutti facilmente li capiscono senza pari tompo i danni recati dal nostro as- mai ra ul e sn co Sigl bbi Tio | nale, ma anche di estendersi a libri ed | pile. illustrarli. ; senteismo. ‘ina bene dana lange vw mminile deve Che le donne debbano appartenere all’O- : opuscoli p italan Bertini concorda cen nobi. 
Si approva la chiusura. L’avv. Scala: Pescatori si associa a Mauri. i RIapone! di ottenere nel campo della vita pera, basta che appartengano ad associa- | Ja ciglio Cecconi: non vuole desisna- nota 

fa anche lui un emendamento: vuole i Toniolo si associa in quanto si deliberi pubblica in Italia; È zioni riconosciute dall’Opera zioni speciali ma di estendersi a tutta la | male 
iustrarlo ma l'assemblea dice di non sulla convenienza di aderire alla Assoc. | considerando che Csi cla izzazione | Le signore Mauri e Ghinetti parlano | buona stampa femminile, Tl relatore in- pagli 
aver bisogno di illustrazioni. ! dei Com. Ital, ma non in quanto si de- CR TR I DE ancora per esprimere qualche desiflerio, | sista sulle idee del Bertini e presenta il Do 

Grossi, Grandi e Soderini ne fanno liberi sulla convenienza di aderire a tutte A ed Da A gioventà e n ae parla anche la signora Gorbetta che iva suo ordine del giorno. puro e semplice. pel altri. i le Assoc. non cattoliche. | organizzazioni professionali coi loro Sn inutile di continuare la discussione sulla | E” approvato. ; sua d 
Rizzotti prepone subito un’ ordine del Locatelli presenta una pregiudiziale per | ganismi c omplementari di carattere eco- composizione della Commissione, avendo; - E siamo al quarto punto importantis- | si fa giorno; viene rimandato al numero quinte : vedere se l'Assemblea accetta o no la nomico; ; il Congresso dato mandato di fiducia al | simo. Non 

e Rizzott! accetta il trasloco (risa generali). discussione in proposito. i riaffermati i principli ii prudenza se- Presidente Gener Il dottor Langinotti di Brescia propone | più 2 
Rezzara e Minore!ti invitano a ritirare Gentiloni non vuole pregiudiziali, che: che | i L- PEoa << Sue fo FLO 258; Grosoli ringrazia, ma osserva che è j un emendamento, respinto Di relatore d° 

gli emendamenti la. maggior parte riflet- chiama uscite accademiche. i Sl ea O E iervai | necessario che la questione si.decida dal perchè specifica troppo i sì neo madi. Si a 
teuti questioni di carattere locale, e non; Michieli spiega come la pregiudiziale: perchè ness una sen va degeneri in în- Congresso. domanda 'a chiusura che è »pprovata. A 
generale. Scala e Locatelli insistono nei non abbia fondamento; pure, se voglione, | cenvanienti dolorosi ed in diceri : | Magi Ann rende omaggio all’anima da Pescatori dice di esc lotta nehe Pac- altro 
lero emendamenti. Il relatorefMeda pro- egli la sottopone ASD i dividone gli animi ed intralciano ; tista Gi Crispolti, ma si dichiara co 50 cenno alle maestre; il Lento lo man- even 
cura di combinare i desideri di tutti mu- i A questo punto da ogni parte si grida: voro, 5 3 uomini e delle donne, | tiene perchè non è giusta questa esslu- una: 

tando in parte il comma JII del suo or- ai voti. i il XIX Congresso Cattolico Italiano delibera : , ientifiche oltrechè religiose.] sione. Si pone ai veti l’ordine del giorno Fc dine del giorno in questo modo: « II ri-* Sturzo, associatosi all’Alessandri, pre-} 4) di adoperarsi affinchè presto diventi | e sociali, egli vorrebbe cha nella Com-! puro e semplice del relatore che è ap- alle 
conosce agli elettori cattolici organizzati sentà un dodo del giorno. un fatto compiuto la sezione femminile : missiona sia data la preponderanza sgli! provato. vost: 
il diritto di procedere nella. scelta dei. ezzara sostiene la inopportunità del i generale italiana dell'Opera dei Congressi, i uomini, a le associazioni femminili Il relatore stesso propone infine Ja 
criteri tattici con particolare riguardo alle. voto e richiama l’attenzione dell’Assem- delegando all’ Dopo mB=5240per di » POrdone: | avXe raario se sono cadnte miserevolmente, : soppressione completa del V ordine del A 
condizioni locali e agli interessati ammi- blea sull’importanza del veto, che sta | 98 _Seanesatondo Je alune esi ce i lo si deve al ne lasciato troppo fare alla | giorno, perchè con l'ordine del giorno 

- 3 i Raggancan BOE + pongpi pet Gui oi ; ; Roma - di Tar anto prop: si i ‘Sa! donna, (rumori, agitazione viviss ima). Murri, prit DRS rovaio, si dà alla presi. 
nere con particolare cura l'accordo ; Pescatori pressata un altro ordine che | toto definiti vo; che nel più breve tempo ? Signora Corbetta, domanda se può chie- | denza generale | incar ic o di eff:ttuarna | o 

if a le varie tendenze del corpo elettorale differisce dal primo in ciò che l’ uno; possibile, sarà con preci isione a rigorosi tà i dere in qual sede si deve formare la | l’esecuzior | qui 
| cattolico, e che nella evenienza di al- contiene un accenno esplicita all’Associa- | trodotto in pratica su ana 
leanze con altri partiti vengano conclusi ziove dei Comuni italiani, l’altro. j 2) d'invitare i cattolici guai 

| senza menomazione di dignità e su basi Nasce un po’ di confusione, che l’e-| VO RIE op! di na DS i: 
ed in termini precisi, senza pregiudizio nergia del presideute riesce a domare. a ita pro Mer eo che 
del programma sociale cattolico e delle . Infine si approva il seguante ordine . ti s î sera. i scleri 
esigenze delle aspirazioni di classe », E° del giorno: it (sare bruti 

Si
ms
 

— 
S
i
e
p
e
 

  

     



  

  

G
r
e
 

  

  

  

      

  

      

   «nana che atrebbe interesso ad 
i dalla fa migli sa 

“. le autorità scoveranno,.se c'è, l’in- 
| trigo, o... il pevero imbrogliato. 

  

vi 11. — SRI ia alle el 
Santità Pio X imponeva la ver 
dinalizia ai cardinali 
Callegari creati e iubhlicali ui 

., ci fu al Municipio, 
Conciliatore sig. Gia: 

  

ea ù e > 
Conci-| dinanzi al Giudice 

  

br 

storo di lunedì scorso... © i como Mior, la comparsa del sottoscritto, 
Stamane il Santo Padre ricevette in ! cit ante, e del sig. Pier Giovanni Barei 

udienza privata il conte Paganuzzi. i sindaco, citato, nella persona d’un pro- 
n } curatore, per la nota vertenza delle « venti 

i . i Hire». Dal sottoscritto fu ricusato legal- 
Roma; =A4dr=erde 22 Braschi si; mente il Concil jatore per incompetenza... 

riunirono i ministri în attesa di notizie sfido in! chi pnò sputare (pardon) i 
a pass oe des va: RA ua o: RISI 4) ù 

da San Rossore» Verso le ore. possi piatto in cui mangia ? La vertenza adun- 
SibnEE un telegramma annunz RE 

    

   

  

= esitato le dim SE da USO d zire! E it Pretore 

Gi Ron na ge 9 ap dun ni du a ito ded dra | « Allons enfants! » 
IC Sa Si ciss quindi ad aftron- cn del Ri non vuol dire « quasi di- 
are il giudizio della Camera. | scussione » non ul a avuto il suo inte- 

<a : resse dal le ivacità, della... folla, 
Napoli, 11. La signora Rosano fu © della c 

Ga dea rali Oggi ee uugliara, — E° aggravatissimo il M. R. Doo 
Seno da Fond nano G. Ionio _ex- curato di SI 

Sa fr-- nesauribili affetinosi: ssime | Malgrado le 
fa n si defunti Clate contre Be de unta. cure della famiglia D'Orlando, la malat f 

= : tia precipita fatalmente, e purtre oppo la 
Copenaghen, 11. — Il ministro dell’in-. catastrofe è vicina. Lo raccomandiam mo 

terno Io oggi di Folketin og un prò-_ alle preghiere degli amici, .. ne ha tanti! 
getto di legge accordante il diritto di Ma t0c0 femoo. dla PR Gnardia di 
voto per le elezioni comunali a tutti gli asi PR nata 
uomini e. alle @donnepaganticimposteson LAATOade a dui operato» ‘una’ Totata 4 

: RARO R A So ‘contrabbandieri. Addio sale e tabaccol 
{ Peccato che quel pevero Rosano si sia 

Parigi, 11, — L'Officiei ON 0O) lica oggi suicidato. 
decreto emanate su proposta del Pelletan 
lafcizzante tutto il si :souale degli ospe- Treppo Grande 
dali ma    10 novembre. 
  

% i Terzo centenario 
dell’ istituzione della Confraternita del S.S. 

Domenica 15 ca 
‘ avrà luogo la festa 

‘ dell’istituzione della 
Ss. Saerame: 

orr. in Treppo Grande; 
del III Centenario è 
do nfraternita de 

Pordongie 
11 novembre, 

Premiazione, 

genetliaso di S. M. 

  

Oggi ricarrendo il dire che riuscirà una festa solenne. 
Vittorio Emannele HI, ha avuto luogo 
alla nostra R. Scuola Tecnica Licinio, la 
distribuzione dei premi agli alunni che 
si sono distiati. durante il passato anno 
scolastico 1902- 1903. per 
buona. condotta. 

La sala era affollata; 
rità tra le quali i bnig 3 
di100, il Commissario distrettual 

del Re, il Pretore, Ka 
} Di € 

4, 

di tutti i confratelli 
la sera illuminazione del paese, 

£ LO Batidui di Buia, 
. Ghi 

gra vu ica deve 
Grande, Gli. esercenti 
di egni sorta di vini 
vivande s 

i nica a Treppo 

re nîo 

    prefitto e per 

  

      

  

   

  

venire 

  

Grande, G.V. 

Ampezzo 
10 novembre. 

isa: Umber 3 Te ela prin- 
ie di Barolo, cata da 

i de quindi la 
della Sc upia, dottor 

Cosas do FEE — Ciroolo Rioreativo. 
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voi, cortesi let . ri, non afernre elsa per 
1a politica di raccoglimento, e 88 O 

i allontanare ; 
quel paveretto. Speriamo | 

ppolani si preparano | 
‘ per festeggiare tale —- 10 e non accorre |; $ Se : 31 dott. Fedele, 

j SS #33 afgA ni; 

Dopo sa Messa vi sarà una processione : deletto, Tecchio, Wollemborg e 
del | 

a Treppo ; 
sono bene provristi ; 
vecchi e nuovi e di ; 

scelta. Dun ique arrivederci doeme- ; 
i dell’opera dell’ 

5 i 

i 
i È 
Ì i 

  
! ticelare baneveler 

i notano yari nomi 

{Il ur di 
Natalizio di S. M. 
telegramma: 

Udine in occasione del ; = 
8 spedì i seguente | eo £i Annuario di 

I° Unica Guida G 
« Udine, 10 nov. 1903. - Edito a 

A Sua Maestà Vittorio Emanuele III Von Hi 
Re d’Italia Prapaegas deo 

Gittadinanza Udinese felicitando fausto | 
Natalizio Vostra. Augusta Maestà, rievoca. 
commossa memoranda giornata 27 ago 
D. p.; e nel pe iero moderno che 
ispira, e nell’azione illuminata Sola 
che lo seconda, riafferma RR Vo- 
maggio e la fede. 

enerale del Regno 
o ogni anno dal 1886 

3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: 

di tutti i Comuni ì 

indicazione dalla Jero giuri isdizio on 
Ami: JISCrADIA imà, Giudiziaria, 

ei rispetti ivi Uffici P< ostali, 
‘nvie Ti ‘am, Diligenze, eco. 
Fier , Prodotti, 

— a 8 infiinza di tutti i Funzie- 
nari - Professionisti - Ind natali - Com- 
mercianti d’Italia e Più cipali dell’ Ester 

:î — La migliore pubblicità a prezzi 
| cezionalmente convenienti, È 

or
g 

Cap
o 

   — Elenco 

vi pot 

    

d      

    

      

  

i, port 
E da; 

   

Sindaco 
Michele Perissini. 

in saga ta il seguente: 

11 nov ., 1903. 

Al Sindaco Udine 

Augusto Sovrano ha ‘accolto con. par- 
a il sollecito omaggio 

  

     E si ebbe 
eC- 

doma, 

volume L. 25, 
pubblicazione 

Regno, 

  

sori prima di 
>» di porte n nel 

  

di ca de era ; interprete aa sa S SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE ©— 
gradi ZIQAS A LALA ric TOO Aelia VIsi cale T 7 i n 2: SS 

dello sa ‘30 agosto sua Maestà manda SES IOVA - Piazza Fontane Marose, 19A 
cordial ringraziamenti a Lei, ed alla cit- Si raccomanda ao atla-Società una 

“pipe: 

  

ciro olare, e notifi 

cia onde 

  

O Rià CÀ Ogni i 

i cambi: nento di 
i la variazione. 

i sia dit, amm ela af 

lio che nobilmente confermava la 
sua provata affettuosa devozione 

Il Ministro E. Ponzio Vaglia ». 

Per un ricordo al sen. Pecile. 

care ogni 

    

  

IC Comi itato formato gi per erigere in PRESTI RETZZI 

Udine un ricordo al sen, Pecile ha dira- 
mato delle schede di sottoscrizione, per 
raccogliere le offerte di tutti colero che 

Lo di ncorrere in quest'opera. 
Fra i nomi di colo arto che compongono : 

il suo sia d’onore o ese scubivo, si. 
di persene eminenti: 

| citiamo ad esempio il prof. dott. comm. 

D: L. Spellanzon 
- Dentista 

=> 

Medico- Chirurgo 
ep 

Li o 

Cura della bocca e'dei denti. i Francesco Todaro, prestate del Goto 

| tato d’onore, il dott. comm. Antonio Fo- Laboratorio di protesi. Dalle 9 
: gazzaro, il comm. srand uff. Lamporti co, È 

fuochi ; 
vuoi cedere una bella : 

i 

i risultò che il bila: neio in 
i con un deficit di 

alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

del o 3 - Udine. 

il prof. cav. Antonio Fra: 
molti 

  

   

altri. 

  

Seduta della Congregazione di Carità PS ATRIA ERICA VE NS ICI DINA SNA 

» = Ci s. A ca 

In unione di tutte le commissioni di ’“®®@ sana: 

reparto, si è riunite il cansiglio della o n 1 
4 TAI i ® i ; 

Congre azione di Gar tà. Bee 3 attore ! Î gs 

Presi-deva il cav ne os 
uff. dott. G. B. Rao-. 

diligente re 
istituzione, 

La relazione della situazione 
ria la fece il sig. Luigi Conti. 

car, 

mano, cho fece una lazione 

finanzia- dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 
Da essa Ja sola fabbrica J. FABRE di Parigi 

virca 3000 ie, si chiude rel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
Dopo una sia discussione si votò © formaggio, i soli prodotti riconosciuti 

i la deliberazione che il Cousig glio abbia 1 più perfezionati. Provarlo per convin- 
, i ad invocare dalla Giunta che ° trovi nel eersi della sua boni 

i bilancio del comune il mode 
i a questa eretti, il quale fa un plauso ai 9219, I: alla y i 

o biasima giustamente gli indo- 1% mezzo alla vita. ampezzana e E gli!    
      

  

   

    

   

   

      

ultimo parla il Sindaco. Di: 
i: distribuzione delle 

i seenenti alunni: 
na di Rau- 

Gì Pordenene, 

   
    
      

: “tarni x di IUCL pel ianza £ di 

  

DUO pare, 

sl ave 

  

. B. di Por- ; Consi SE pieno, nutrito, che avesse una 

ii Caneva di Duona volte spazzato via lo tante Cato 
: Pordenone, Zar- che ss) ano il tavolo sindacal r 

; le quali tanti animi vivono sospe 
i vece (oh Ponta delle cosel) tre ii 
i a enterosi e pronti a soste- 

ode a loro! E gli altri? 

e- a lanciare fol mini e     
3 E a Tizio, 

a prender 
un po’ di % Mv da sè, e anche i tre 
volenterosi dovettero mettere le pive nel 
sacco e andarsene, E il pubblico, gabel- 

(2
) È
 

o
 

9
 

del
i 

n
°
 

tuo
 

9 novembre. 

Teatrino educativo, 

  

ovani- deleGircole ieri si C' | lato a queste modo, come commenta la 
b238 ecoada pu ai Moro; fu: caga? Dice che è uno sconcio deplorabi- 

5 i lissimo, che, pel suo ripetersi troppo 
più sincero i spesso, reca danno all’amministrazione 
nagg! So ed agli amministrati e mentre dà a ve- 
9 a dere le piccinerie degli uni cffre il de- 

nà canotta ;É i numerosi spettatori di perpetuarvi il disordine a 
   

    
   

  

punti fino. nvidia. Naturale pertanto è il malcon- 
ei ODE ; il voto di tuti gli Sla che si 

SOG abbia più buen volere, in alcuni meno 
plausi costanza di tutto combattere, fossero an- 

Che 1 poveri pali det telefono di Sauris! 

Un SL zione che promette bens e che 
butti DI resti de avrebbero aDpog: 

queli i nuove Gireolo Ricreativ 70. E       
oi 
DE 

Da à pel sato, 
3 que si anne in + soci — fancialli la più parte — inco- 

ri cl portarGo così un i minceranno la serie delle: loro gite do- 
bel tributo alla causa del eni Dart do sta di S. Martino, cono una pas- 

Continuate, o giovani in questo mira- sega 2 fico a Socchisve. 
bile accardo, poichè esse ha uno scopo P: a a alle 9. Visita alla chiesa di 
nobilissimo. Non vi scoraggi la scipita { S. Mertino , dovo si ammirano i puma 

‘nota che forss vorrebbe farvi giungere il | fre DaaLe Giovauni Francesco da Tolmezzo. 
malerolo, nel vile infendimento di scom- | Breve refezione all’aria aperta; indi sco- 
paginare "le vostre fi file, di scemare il vo-|razzata fino a Enemonzo 8 visita dell’of- 
stro forte volere. ficina elettrica e della nuova industria di 

legaami di G, Venisr. I lettori si sono 
certo già accorti che lo scopo di questa 
istituzione è doppiamente utile dal. lato 
da e morale. Perchè dunque non si 

  

Egli odia il bene cha fato per vai e 
per i vostri compagni e vi verrebbe a 
sus tavoliere, alle bdaccanali sue festacce, ove 
sì fa gettito di onore, di costumi, di fede, 
Non gli date retta | Stringetovi sempre | appoggi lano istituzioni simili? E’ questa 
più sila vostra bandiera : Pro /ide et patria, un’opera eminentemente demos rratica, a 

scientia ei ars!... 1 vostri begli anni pas- | capo della quale sianno i preti del ] luogo. 

sati in tali enesti divertimei nb li benedi- | E poi da certi pseudo tribue ni popolari si 

Do avrete grandi vantaggi e, lo dico, grida all’oscurantisme e alla fannullag- 
rmierete anch» certi rimorsi per un gi ine della veste nera I! La fannullaggine 

  

mpo, mentre così non sarà di altri 
che rifiutano una voce amica, 

un freno dolce e si 

e | escurantismo ad ian la troviamo 
in casa di questi tribuni | boero. BV oi 

  

  

una mano Denefic 2, 

preparano "È tristo avvenire, — Vivete Ti Telsafono del CROGIATO 209 
feli td © Sa rivederei - pres Es D sempre gai e porta tI numer 

allegri e buo ni sull’artistica scena del _ 

vosiro bel Teatrino. Chiaravalle. RT ONACA 
I È tei 

Morsano al Tagliamento 
410 novembre. 

Notizie in fascio, 

corso è SOTA di 

CITTADINA 

DIARIO S SACRO. 

Venerdì 13, s. Didaco c. 

  

qui un voma pui sessant'anni, celibe, Fiere e mercati della provincia. 

abitante finora col fratello e colla co- Cividale. 
guata. Non si sa nè il a motivo della fuga, 
nè ja destinazione: per qualche tempo 
gi temette ] 

Come i lettori vedono, per dare spa- 
di qualche disgrazia, tanto più ; io alla relazione del Congresso — im- x   che il paver uomo è, quas', un. inco- 

ea Rara quasi on di uni ‘ portantissimo os dobbiamo SPERA 
brutto scherzo ordito da una terza per-* “le notizie e le altre rubriche, 

18 50 10,! 
a tutto Ìl diritto di da Jettare un i 

i 
i 

z 

di supplire 

    

soia Deposito per la Provincia presso 

: Ellero Alessandro 

DASSI Li 7561 

  

Corriere commerciale 

  

  

ras i Cambio Valute 
SULLA NOS STR, À PIAZ ZÀ i RE “ È 

Grani. UDINE - Piazza Vitt. Em, - UDINE 

i Andamento buono; affari vivi; prezzi e ——— 
aumentati. Grimnakirto: Noswano-comuve rt. og ie i; 

«da 11 a 411.50, quel fino da 12— 
2.12.50, il gialloncino da 12 a 12 60 l’et- | 
tolitro — Segala da 12.30 a 12,50. l'e to-, 
litro — Frumento da 20.50a 22— il quin-: 

tr a) i 

i 

giare, è i 

    

n 
nada dba to. 60 pure il quint. 

—_ Castagne da 6a 12, marroni.da 9 a 20. 
Carni. 

  

Ecco i prezzi delle carni sulla nostra | 
piazza: O 

Bnoi da L. 125 a 135 — Vacche da 

  

120 — Vitelli da 90 a 

Poraggi 

Fieno dell’ alta da lire 5.00 a lire 6.002) quinti 

105 a 100. 

Vini da fase fini 
Fieno della bassa» 550 » 57 » ‘di lusso e per ammala i, esper- 
Paglia” PE IN ie n a A E 
DARA 5.75 » Goo s | dazione a litro, fiaschi,. fusti e 

   VETRINE SANO IR NZ TIT MT IA ATTI STAT 

FA 0ardo Mi Art zizi Dire "Aa atta sata 

ear TASTE E     bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

C    

  

  

Legato di ei | 

AVVISO D'ASTA. 

Na, de di Lunedì 30 novembre ors 
10. aut. neli' Ufficio del Comune di Udine | 
e din nanzi al Sindaco del Comune stesso | 
e al hi resi idente della Deputazione Piaci 
vinci lale - Udine o loro delegati, nella 
rispettive rappresentanze del Comune e. 
della Pi di incia e del primo anche quale 
unico & :mministratore del Le igato, assistiti 
dal Segretario del Comune. in funzione 
di pubblico Notaio avrà luogo un pub- | 
blico esperimen to. d’asta per la vendita 
dello Stabile in Comune amministrativo 
di Ganeva di Sacile di proprietà del Le- 
gato di Toppo- Wassermann, case e terreni 

della superficie e oe di pertiche 
censuarie 578 73, pari ad estari 57.97.30, 

ris 

d'italia Si 

L'unico Diploma d’Quore conferito 

  
  

    

2 A AO BANCA DI UDINE 
s'Incarica di eseguire franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
i reclamata dalla Amministrazione Debito 

Ottomano. 

ERE ERI VAI VER REC I RI AIR 

Sa 

dad dl dd si Sd A 
La Ditta RIZZANI e CAPELLARI av- 

verte la numerosa sua clientela, che la 
loro Fornace a nuovo sistema (unica 
in Italia) sita nei pressi di 

MANZANO 
ha incominciata la vendita suoi Dal dotti 
e cioè: MATTONI MATTONELLE 

COPPI — TAVELLE e QUADRI per pa- 

vimento, il tutto a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Per grosse partite assumesi la con- 
segna a destinazione a prezzo ) conveniente. 

o 

ani Pa SE 
SIA USIANTAE ARTI a 

  

    

TROTA DET ARTO at 

Liqui dazione 
STOFFE D INVERNO 

N 
#11) 

L AT TERI 
Il CAGLIO e i PRODOTTI PER CA- 

SEIFICIO della e C. Fabre 
di Aubervil i 1816, 3 19; 

di Udine 1903 

porio commerciale A 

Francesco LS nisini in Udine 

e concorrenza alcuna. 

   

Via Meroerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 
eni 
  

bre 1903. 

Manzo e Vitello 
soltanto che La Qualità 

Patto ta PO 
IH » i » » 

Ile > » 
Frittura > » 

Foa 4% %y Udine, 1 novem 

1.50 
1.39 
110 
ge 

VIESTE VNTSEST ASL SONETTI en: 

        

    

    

  

    

  

bo
 A
L
I
 

LE
NI
N 

   «me Aa cura dsell'anemia 

«di ventricolo. > 

I
A
 

i d 

dn
. So

a 

    colla rendita di lire 1049.02 giusta la de- 
scrizione contenuta nei Capitoli d’onere. 

L’asta sarà tenuta in un sol lotto sul 
dato di lire 80, 000 col metodo della can- 

dela vergine e "ad unico incanto, e con 

aggiudicazione al migliore offerente, 
Nessuno sarà ammesso ad aspirare al- 

l’asta se non avrà prima depositato nel- 
l’ Ufficio Comunale un libretto vincolato 
della civica Cassa di Risparmio di Udine 
contenente un deposito  fruttifero non 
minore del 10 per cento del prezzo a 
base d’asta, nvonchè una quitanza com- 
prevante d'aver versato nella Cassa Co- 
munale un importo corrispondenle al 6 
per cento del dato regolatore d’asta per 
primo fondo spese d’incanto e contrat- 
tuali. ì 

La spese d'asta e di coutratto, nessuna 
eccettuata, staranno a carico del delibe- 
ratario. 

Per ultericri informazioni rivolgersi al- 
Amministrazione dei DO Toppo e Tullio, 
Via Cavour NSA. 

      

  

Orario ferroviario 
{Vedi in IV pagina)   
      

    

»” È "pera tee 

No Canetant e ILZINN E 

   render av- 

na in stoffe 

onde dar 

convenienza 

  

    

   

    pResri id e è 
Rene della  
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e I — ec se i IR ine 
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, Vila di Mezzo n, 94 sd E 

Lavoratorio per costruzioni in legno. 

  

    

      

      
        

  

  

  

    

  

            

  

  

             
     

      

    

  

  
                      
  
  

    
   

| i 
Nuova invenzione ERI delta Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelie veramente i mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è ) 

abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20. i 

“G e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita eleganteZscatola. ; n "ix sopee È 

: Specialità mobili da Chiesa. 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio : Cantori, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 5 

bili da sagrestia. i 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisty * A all 
> Prezzi da non temere concorrenza a 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. î fo) 
} i 

ne 

= flu 
3 in 

/ pr 
de 

| ste 

RZOZNZOZIZOZAZOZIZOZRZOZIZOZKZOWE Li nei do 
10 PO PO AD 7° da ca 1 Pa 0 93° O Ro e | PR n DE DL A FE dif 

n K È } x 

2 Fae &rtivi | Partenze Arrivi Partenze Arrizi Partenze Arrivi > lar Martinuzzi Francesco “ue dii. h 
i E de U du a Venezia | da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa È 

a s ‘ 3 9 so n . i i dr Pe arie in un smemiato con Meda d'Oro al 8 on. wo 4400 dor SD, I aa A. 995 10,065 O. 821 90 & 
Loria d glia d'Or l'Esposizion Regi n. Udine 1903 G>A:08020. 0 0 io 00 O. 163 15.16 O. 18.10 1855 # n 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE & D, . 11.25 TRA Sie 1045 96 O. 18.37 19.20 0. .,2041 “20.50 Re 
BEE a » O. 1220. 1806 | D. 14100 17 RE III La 

Di O. 17.80 DOLORE 18.37 29,25 I Îine- Cividale Civsdale Udine & mc 
i 299 i M. 98,88 4 3 840 .& Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- an #0 Di : Pontebba | Pontetbta I i, 10. 0.3 ei gi att parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Cioritandio Cd i o RSS Tui M. 1140 1207 M. 1295 15,06 & 3 Si Me ; : M. 17.45 17460 

Frangie, Galloni Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e dp. 758 95 | Do 928° 1165 Ma ndogio n e E etaorgli ins 
a } i O. 103 1389 | 0. 1499 17.06 IA e pai Cotone 9 D.: 01710 1910 | 0. 655 - 19.40 error Da lia 

€ Dex O. 20. 18:99 Î “este TÉ Scotti e stoffe di que alsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet E i Py 8 DO gi Gioigio Iriaato 8. Giorgio Udine È de 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- a de M. 7.24D. 8.12.10.40 D. 6.20M. 8.07 9.53 è ] 

5 sa > Se OR Sp ga a O saio hi po. 650 di | A 83 1 M.13.16 O. 14.15 19.46 M.12.30 M.14.26 15,50 © Mo @ E Assortimento te di tappeti per coro. Damaschi i. da 108 Mm 9 DE RO oe ; =. 
IT 1 Oer 24019" i %, DIZI LO o de i 40,39 REST ina SEI ei e nei 5 di sa seta, si 3 ps padig i pizzi in ogni altezza per (O. US 208 | M_ 8 TM 30 Do - sel 

i camici, o e e parape to altare. pl geegano commissioni per 3 = n 8. Giorgio Venezia | $. oi 2 ; di 

& ricami d’arredi sacri in seta, oro ece. — Tappeti mortuari, Telerie, dea i 0. ib 858 | M. 724D. 8.710,16 | D. 7.-M. 8,57 9.59 ù vi 
NO È sa 1 de cu: . gi Mi. 1435 16595 M. 13.15 14 | M.13.16M.14361820 | M.1025M.142415.50 # CO) 66 drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque ‘articolo in manifatture. fo. is 195 | © 0 1810 | M.1756D.19192130 D.1925.M 20242116 0 | Kia 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei i _ si if svi 
IT tessuti tutti, che per la perfetlissima esecuzione «dei lavori. ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 22 SPA ser 

is Da Udine R, A. 8.15 9.15 11.20 14.50 16.40 17.95 - S. 7. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50 gio 
vato 23 Prezzi da non temere concorrenza — Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Daniele 10,— 19.— 16.95 19.20 pei 
& Da E. Daniele 7.20 11.10 13,55 17.20 — arr. a Udine S. T. 8,35 12.25 15.10 18.45 e del 
ata urtato PEPE ap WE CECI dé WC UE eta SO dll d: Li SO 3 2 40 10. 1ò 14.20 o — e SI de S “i d_- 099 15.30 14,95 I. 15 si 
es5 din Cres kouwo ey o RO nno ear ERI ISIS IRRE RO NIIIEIOSIIRA SR a 

] 

è, 

ì | dis 
nil 

Ga di pui i 5 La 

pa i e È e c po! UDINI, Via Mercatovecchio FABBRICA UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. È i 
iii premiata all’ ERE re E ” Udine i \ gre 

\ che 
\chi 

OMBRELLI E OMBRELLINI gre 
È 

o — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. ASSORTIMENTO bastoni da passeggi: ag g pos 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — ab] 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. Di 

> SRL O Spa 

e sN sa adi 1 

| 

Sì coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | n 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — venda all’i ingrosso ed si dettaglio i I qui 
2% che 

ie orata ve SETE > i Di 
RIO È : TRE a Ù ‘ 2 

co. 
COREA 

assi 

ton 
l’es 

GIUSEPPE BONANNI 5 a QD 

è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è i 

La nostra Tipografia ha ormai inéontrato il pieno favore del Do 
LABOR ATOR IO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddistacimento si lusinga ste 

continuato appoggio. 
Dessa è in grado di assumere 

Erra n È din 1 À 
: i È @ x T SPECIALITÀ Qualunque commissione. . 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i DI tanto Quindi. i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 
a a erdani e Nichelati. ‘opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 

È striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
> corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, “ni ì RR, ciale. i avori In ferro battuto ed indorato bollettari, registri ed ogni altro stampato commercia ess 

3 > Precisione -- prontezza -- modicità, nel prezzi, dor 
Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. bi 

sun 

tolic 
È È i Mae 

(SZ    


